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BREVE MOTIVAZIONE

Nella sua motivazione, la Commissione europea sottolinea le tragiche conseguenze (più di 700 vittime nel 2002) e l'entità dei danni all'ambiente, alle infrastrutture private e pubbliche e all'attività economica determinate dalle alluvioni nelle regioni interessate. Il volume delle alluvioni è aumentato a causa dalla massiccia riduzione della capacità di ritenzione naturale dei bacini idrografici. Nonostante i rischi, è stata autorizzata la costruzione di abitazioni e strutture pubbliche e private in zone soggette ad alluvioni . A titolo di esempio, la Commissione fa riferimento ai 10 milioni di persone che vivono in zone a rischio di gravi inondazioni lungo il fiume Reno, con un danno potenziale che si attesta attorno a 165 mld. di EUR. È probabile che i cambiamenti climatici aumenteranno sia la frequenza che l'intensità di tali fenomeni. Di conseguenza, al fine di ridurre e gestire i rischi connessi alle alluvioni in termini di salute umana, ambiente, infrastrutture e proprietà., la Commissione propone al Parlamento europeo e al Consiglio di adottare una direttiva relativa alla valutazione e alla gestione delle alluvioni.

<OptDelPrev>La valutazione e la gestione delle alluvioni non è una cosa nuova. La maggior parte degli Stati membri, se non tutti, ha attuato politiche nazionali per gestire il fenomeno. Tuttavia, la maggior parte dei bacini idrografici in Europa sono condivisi tra due o più Stati membri e la gestione delle alluvioni in una regione può avere conseguenze sui rischi di inondazioni nelle regioni situate a monte o a valle. Di conseguenza, un'azione concertata a livello comunitario costituirebbe un valore aggiunto considerevole e migliorerebbe il livello generale di protezione contro le inondazioni e di prevenzione dei rischi. Inoltre, le disposizioni legislative dedicate a tale aspetto della gestione delle acque ben si accordano con la direttiva quadro in materia di acque
, che ha introdotto il principio del coordinamento transfrontaliero nell'ambito dei bacini idrografici. 

Nel quadro della nuova legislazione applicabile ai Fondi strutturali, si propone che le misure di prevenzione delle inondazioni vengano considerate come spese ammissibili.

Secondo la vostra relatrice per parere, è opportuno che, alla proposta della Commissione, venga apportato un determinato numero di modifiche al fine di:

•
iscrivere tale proposta di direttiva in una politica globale di gestione di rischi di alluvione;

•
porre l'accento su un'azione preventiva, volta ad eliminare o ridurre i rischi di alluvione piuttosto che a gestire l'emergenza, visto che la prevenzione e la precauzione sono più efficaci e meno costose rispetto all'adeguamento o al recupero dell'emergenza; 

•
limitare o eliminare le ripercussioni, nelle regioni situate a monte o a valle, delle misure locali di protezione contro le alluvioni attraverso un'azione integrata a livello di bacino idrografico, segnatamente mediante una cooperazione transfrontaliera in seno ai bacini, con la partecipazione di tutte le autorità competenti;

•
promuovere l'integrazione di tutte le politiche e di tutti i meccanismi finanziari in questione, segnatamente la politica di coesione, al fine di giungere ad una gestione sostenibile del rischio di alluvione;

•
combinare l'attuazione di tale direttiva, a decorrere dalla sua entrata in vigore, con il processo di pianificazione della gestione dei bacini idrografici di cui alla direttiva 2000/60/CE (direttiva quadro in materia di acque), al fine di rendere più efficaci, sotto il profilo dei costi, i piani di gestione dei rischi di alluvione e favorire il loro rispetto e il loro sostegno alle condizioni di sostenibilità ecologica di cui alla suddetta direttiva;

•
assicurare una gestione sostenibile delle acque, conferendo priorità alle misure di prevenzione dei rischi e dei danni attraverso la gestione del territorio e il potenziamento delle capacità naturali di ritenzione;

•
legiferare in modo chiaro e applicabile, sopprimendo le ambiguità giuridiche per quanto riguarda il campo di applicazione delle mappe del rischio di alluvioni e dei piani di gestione;

•
far contribuire il mercato alla gestione sostenibile dei rischi di alluvione, facendo sì che le attività economiche, situate nelle zone a rischio, sopportino i costi delle misure di difesa dalle alluvioni, nonché i costi ambientali e delle risorse che ne derivano, e facendo assumere agli abitanti delle zone soggette ad alluvione la responsabilità di adottare, nell'ambito delle loro possibilità, le misure di precauzione volte a limitare i danni (ad es., adeguando gli edifici ai rischi di alluvione).

La vostra relatrice per parere propone, quindi, i seguenti emendamenti:

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

	Testo della Commissione
	
	Emendamenti del Parlamento


<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento <NumAm>1</NumAm>
<Article>Considerando 2</Article>
	(2) Le alluvioni sono fenomeni naturali impossibili da prevenire, ma le attività umane contribuiscono ad aumentarne la probabilità e ad aggravarne gli impatti negativi.
	(2) Le alluvioni sono fenomeni naturali impossibili da prevenire del tutto, ma la massiccia riduzione della capacità di ritenzione naturale dei bacini idrografici, la cattiva gestione delle attività umane (come la crescita degli insediamenti umani e dei beni economici nelle pianure alluvionali, nonché l'erosione e la riduzione del naturale assorbimento d'acqua da parte del terreno a causa della deforestazione e delle attività agricole nei bacini fluviali ) e il riscaldamento globale contribuiscono ad aumentarne la probabilità e ad aggravarne gli impatti negativi.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>2</NumAm>
<Article>Considerando 2 bis (nuovo)</Article>
	 
	(2 bis) Le strategie tradizionali di gestione dei rischio di alluvione, incentrate sulla costruzione di infrastrutture per la protezione immediata delle persone, dei beni immobili e dei beni, non hanno permesso di garantire la sicurezza che ci si aspettava da esse.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>3</NumAm>
<Article>Considerando 3</Article>
	(3) Ridurre il rischio di danni alla salute umana, all’ambiente e alle infrastrutture provocati dalle inondazioni è possibile e auspicabile ma, per essere efficaci, i provvedimenti necessari a tal fine devono essere coordinati a livello di bacino idrografico.
	(3) Ridurre il rischio di danni alla salute umana, all’ambiente e alle infrastrutture provocati dalle inondazioni è possibile e auspicabile. Tuttavia, per essere efficaci, i provvedimenti necessari a tal fine devono essere coordinati tra gli Stati membri, le loro rispettive autorità nazionali, regionali e locali, nonché le organizzazioni responsabili della gestione dei fiumi.a livello di bacini idrografici e devono accordare una maggiore importanza alle misure collegate alla natura per facilitare il passaggio da una concezione tradizionale a breve termine che consiste nel "costruire per proteggere" ad una gestione ecologicamente sostenibile delle alluvioni.




</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>4</NumAm>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	 
	(3 bis) La gestione integrata dei bacini idrografici che viene proposta dovrebbe essere basata su (a) la "capacità di carico" dell'ambiente considerato, vale a dire l'adeguato funzionamento a lungo termine degli ecosistemi e la conservazione della biodiversità, nonché i relativi vantaggi socio-economici per le popolazioni, (b) la valutazione congiunta delle necessità e delle aspettative di tutti gli attori dell'acqua a livello di bacino e (c) la migliore informazione possibile.


</Amend>
<Amend>Emendamento 5</NumAm>
<Article>Considerando 3 ter (nuovo)</Article>
	
	(3 ter) Le misure di gestione del rischio e di riduzione dei danni provocati dalle alluvioni dovrebbero rispettare il principio di solidarietà. Pertanto, la gestione del rischio di alluvione lungo il bacino idrografico di un fiume che scorre tra due o più paesi confinanti dovrebbe essere organizzata in modo tale che nessuna zona sia a rischio di alluvione a causa di una gestione non sostenibile dei fiumi.


Motivazione

La direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque, e la presente proposta di direttiva, che sarà strettamente allineata ad essa, includono entrambe il principio di solidarietà, che richiede una gestione coordinata del rischio di alluvione in tutta l'area di un bacino idrografico di un fiume transnazionale.

Emendamento 6<NumAm></NumAm>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	
	(7 bis) Le disposizioni sulla gestione sostenibile del rischio di alluvione devono essere prese in considerazione dagli Stati membri e dalla Comunità in fase di definizione e attuazione di tutte le loro politiche, comprese quelle in materia di trasporti, pianificazione spaziale, sviluppo urbano e industrializzazione, agricoltura, coesione, energia e ricerca.


Motivazione

<OptDelPrev>È ampiamente dimostrato che errate politiche in materia di pianificazione spaziale, sviluppo urbano e industrializzazione incrementano notevolmente il rischio di alluvione.
</OptDelPrev>
Emendamento <NumAm>7</NumAm>
<Article>Considerando 8</Article>
	(8) Il territorio della Comunità è colpito da varie tipologie di alluvioni, come quelle causate dallo straripamento dei fiumi, le piene improvvise, le alluvioni urbane, l'inondazione delle fognature e le alluvioni delle zone costiere . I danni provocati da questi fenomeni possono inoltre variare da un paese o una regione all'altra della Comunità. Ne consegue pertanto che gli obiettivi per la gestione dei rischi di alluvione devono tener conto delle condizioni esistenti in ambito locale e regionale.
	(8) Il territorio della Comunità è colpito da varie tipologie di alluvioni, come quelle causate dallo straripamento dei fiumi, le piene improvvise, le alluvioni urbane, l'inondazione delle fognature, le alluvioni delle zone costiere e le alluvioni causate da precipitazioni abbondanti. I danni provocati da questi fenomeni possono inoltre variare da un paese o una regione all'altra della Comunità. Ne consegue pertanto che gli obiettivi per la gestione dei rischi di alluvione devono tener conto delle condizioni esistenti in ambito locale e regionale.


Motivazione

<OptDelPrev>Alle diverse tipologie di alluvione enunciate nella formulazione della proposta di direttiva si aggiungono le alluvioni causate da precipitazioni abbondanti.
Emendamento <NumAm>8</NumAm>
<Article>Considerando 13</Article>
	(13) Per evitare attività superflue e al fine di adempiere agli obblighi della presente direttiva, gli Stati membri devono poter utilizzare le mappe del rischio di alluvione e i piani di gestione di tale rischio già esistenti.
	(13) Per evitare attività superflue e al fine di adempiere agli obblighi della presente

direttiva, gli Stati membri devono poter utilizzare le mappe del rischio di alluvione e i piani di gestione di tale rischio già esistenti; a tal fine, in conformità del principio di sussidiarietà, agli Stati membri deve essere garantita la piena flessibilità necessaria per utilizzare le mappe e i piani, ove disponibili, e per soddisfare i suddetti requisiti.


Motivazione

<OptDelPrev>Vista la natura variabile delle alluvioni negli Stati membri, occorre garantire una flessibilità sufficiente affinché la presente direttiva sia realmente utile, operando in modo strettamente conforme alla direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque.</OptDelPrev>
Emendamento <NumAm>9</NumAm>
<Article>Considerando 13 bis (nuovo)</Article>
	
	(13 bis) La gestione delle alluvioni dei bacini idrografici deve mirare alla definizione di una responsabilità e solidarietà comune all'interno del bacino. A tal fine, gli Stati membri devono promuovere una maggiore sensibilizzazione e cooperazione tra tutte le parti interessate, anche quelle nelle zone che non sono soggette ad alluvioni, o che lo sono in misura minore, che tuttavia concorrono altrimenti, mediante il loro utilizzo del territorio e le relative prassi, alle alluvioni a monte o a valle.

	
	


Emendamento <NumAm>10</NumAm>
<Article>Articolo 2, paragrafo 1</Article>
	1. "alluvione": l'allagamento temporaneo di terreni che abitualmente non sono coperti

d'acqua;
	1. "alluvione": l'allagamento temporaneo di terreni che abitualmente non sono coperti

d'acqua, anche per effetto di precipitazioni abbondanti che determinano l'inondazione di zone abitate e/o industriali;


<OptDel></OptDel>
Motivazione

<OptDelPrev>Il presente emendamento amplia la definizione di "alluvione", in linea con l'estensione del relativo concetto, al fine di includere le precipitazioni abbondanti tra le possibili cause di tale fenomeno.</OptDelPrev>
Emendamento <NumAm>11</NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 1</Article>
	1. Gli Stati membri svolgono, per ciascun distretto idrografico o parte di un distretto

idrografico internazionale situato sul loro territorio, una valutazione preliminare del

rischio di alluvione a norma del paragrafo 2.
	Gli Stati membri svolgono, per ciascun distretto idrografico o parte di un distretto

idrografico internazionale situato sul loro territorio, una valutazione preliminare del

rischio di alluvione a norma del paragrafo 2. Le valutazioni già esistenti preparate dagli Stati membri – che soddisfano i requisiti della presente direttiva – possono essere utilizzate a tal fine.


Motivazione

<OptDelPrev>Per ragioni di economicità, le valutazioni già esistenti – che soddisfano i requisiti della presente direttiva – dovrebbero essere utilizzate per la valutazione preliminare dei rischi.</OptDelPrev>
<Amend>Emendamento <NumAm>12</NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 2, lettera a)

	a) mappa del distretto idrografico comprendente i confini dei bacini idrografici, dei sottobacini e, ove opportuno, delle zone costiere associate, dalla quale risulti la topografia e l’utilizzo del territorio;
	a) mappa del distretto idrografico comprendente i confini dei bacini idrografici, dei sottobacini e delle aree costiere associate, dalla quale risulti la topografia e l’utilizzo del territorio;


</Article>
Emendamento <NumAm>13</NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 2, lettera b)</Article>
	b) descrizione delle alluvioni già avvenute in passato;
	b) descrizione delle alluvioni già avvenute in passato e che hanno avuto significative conseguenze negative sulla salute umana, le attività economiche e l'ambiente;


Motivazione

<OptDelPrev>Per ragioni di economicità, è opportuno limitare la descrizione ai fenomeni alluvionali significativi.</OptDelPrev>
Emendamento 14<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 2, lettera e)</Article>
	e) valutazione della probabilità che avvengano alluvioni sulla base dei dati idrologici, della tipologia delle alluvioni e degli impatti previsti che avranno i cambiamenti climatici e le tendenze nell'utilizzo del territorio;
	e) valutazione della probabilità che avvengano alluvioni sulla base dei dati idrologici, compresi i dati ottenuti mediante rilevazioni telemetriche in tempo reale in ciascun bacino idrografico e sulla base della tipologia delle alluvioni e degli impatti previsti che avranno i cambiamenti climatici e le tendenze nell'utilizzo del territorio;


Motivazione

La creazione di una rete idrometeorologica di telemisura (per la misurazione di precipitazioni, temperature, umidità, portata del fiume ecc.) potrebbe facilitare ampiamente la valutazione del rischio di alluvione all'interno del bacino idrologico, costituendo sia un sistema di allarme rapido, sia una banca dati di vitale importanza.

<Amend>Emendamento <NumAm>15</NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 2, lettera f bis) (nuova) 

	 
	f bis) una valutazione dell'efficacia delle infrastrutture esistenti costruite dall'uomo per la difesa dalle alluvioni, tenendo conto della loro reale capacità di prevenire i danni, nonché della loro efficacia economica ed ambientale;


</Article>
Emendamento <NumAm>16</NumAm>
<Article>Articolo 4, paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	
	2 bis. Gli Stati membri possono omettere dalla valutazione preliminare del rischio di alluvione i bacini idrografici, i sottobacini o le zone costiere che, sulla base dell'esperienza maturata dallo Stato membro, possono essere immediatamente posti nella categoria dei bacini idrografici, sottobacini o tratti di litorale in cui sussiste un rischio significativo di alluvione e che richiedono una mappatura e piani di gestione per l'area soggetta ad alluvione.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>17</NumAm>
<Article>Articolo 5, paragrafo 1, lettera a) </Article>
	a) bacini idrografici, sottobacini o tratti di litorale per i quali è stato stabilito che non esiste o si può ragionevolmente ritenere improbabile che esista un rischio potenziale significativo di alluvione o per i quali si può ritenere che le potenziali conseguenze per la salute umana, l’ambiente o le attività economiche siano ragionevolmente ridotte;
	a) bacini idrografici, sottobacini o tratti di litorale per i quali è stato stabilito che non esiste un rischio potenziale significativo di alluvione o per i quali si può ritenere che le potenziali conseguenze per la salute umana, l’ambiente o le attività economiche siano ragionevolmente ridotte;


</Amend>
Emendamento 18<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 5, paragrafo 2</Article>
	2. La classificazione di cui al paragrafo 1 di un bacino idrografico o di un sottobacino o di tratti di litorale internazionali nell'ambito di un distretto idrografico internazionale deve essere coordinata tra gli Stati membri interessati.
	2. La classificazione di cui al paragrafo 1 di un bacino idrografico o di un sottobacino o di tratti di litorale internazionali nell'ambito di un distretto idrografico internazionale deve essere coordinata tra gli Stati membri interessati. Gli Stati membri garantiscono il trasferimento dei dati pertinenti all'interno dei bacini idrografici comuni per le finalità di cui al presente articolo.


Motivazione

<OptDelPrev>Il presente emendamento mira a facilitare il coordinamento di cui al paragrafo 2.</OptDelPrev>
Emendamento <NumAm>19</NumAm>
<Article>Articolo 7, paragrafo 1</Article>
	1. Gli Stati membri predispongono, a livello di distretto idrografico, mappe delle alluvioni e mappe indicative dei danni delle alluvioni, di seguito denominate "mappe del rischio di alluvione", per i bacini idrografici, i sottobacini e i tratti di litorale indicati all'articolo 5, paragrafo 1, lettera b).
	Gli Stati membri predispongono, a livello di distretto idrografico, mappe delle alluvioni e mappe indicative dei danni delle alluvioni, di seguito denominate "mappe del rischio di alluvione", per i bacini idrografici, i sottobacini e i tratti di litorale indicati all'articolo 5, paragrafo 1, lettera b). Le mappe già esistenti preparate dagli Stati membri, che soddisfano i requisiti della presente direttiva, possono essere utilizzate a tal fine.


Motivazione

<OptDelPrev> Per ragioni di economicità, si dovrebbero utilizzare le mappe già esistenti che soddisfano i requisiti della presente direttiva. </OptDelPrev>
Emendamento 20<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 7, paragrafo 2, comma 1, lettera c) e comma 2</Article>
	(c) scarsa probabilità di alluvioni (fenomeni estremi).
	(c) scarsa probabilità di alluvioni (fenomeni estremi) per comunità e zone edificate di una certa importanza,

	Per ciascuno degli scenari illustrati nel primo comma è necessario indicare i seguenti elementi:
	Per ciascuno degli scenari illustrati nel primo comma è necessario indicare i seguenti elementi:

	(a) livello previsto delle acque; 
	(a) livello previsto delle acque per comunità e zone edificate di una certa importanza;

	(b) velocità del flusso, se necessario;
	(b) velocità del flusso per comunità e zone edificate di una certa importanza;

	(c) zone che potrebbero essere soggette a erosione degli argini e a deposito di lave

torrentizie.
	(c) zone che potrebbero essere soggette a erosione degli argini e a deposito di lave

torrentizie.


<OptDel></OptDel>
Motivazione

<OptDelPrev>La proposta di direttiva della Commissione stabilisce l'obbligo di definire il livello previsto delle acque e la velocità del flusso per tutte le parti dei fiumi.  Ciò è fattibile solo in presenza di un modello topografico digitale o di un modello matematico bidimensionale. Tuttavia, tali misure sono superflue in alcune zone, per esempio quelle utilizzate a scopo di inondazione naturale. Ciò risulterebbe naturalmente oneroso laddove tali strumenti non fossero disponibili al momento e, per giunta, non necessario per tutte le parti del fiume.</OptDelPrev>
<Amend>Emendamento 21<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 7, paragrafo 2, lettera c bis) (nuova)</Article>
	 
	c bis) aree di deposito alluvionale naturale ed aree che possono fungere da cuscinetto di ritenzione immediatamente o in futuro.


</Amend>
Emendamento 22<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 7, paragrafo 3, comma 1 bis (nuovo)</Article>
	
	Le mappe del rischio di alluvione possono contenere una suddivisione delle aree in zone, in funzione dell'utilizzo del territorio e della vulnerabilità ai possibili danni.


Motivazione

La suddivisione delle aree in zone, in funzione dell'utilizzo del territorio (boschivo, agricolo, urbano, industriale ecc.) e della vulnerabilità ai possibili danni, e l'indicazione di tali zone sulle mappe del rischio di alluvione saranno estremamente utili in sede di elaborazione delle procedure di gestione del rischio di alluvione. Cfr. emendamento 4.

<Amend>Emendamento <NumAm>23</NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 1</Article>
	1. Gli Stati membri preparano e mettono in atto piani di gestione del rischio di alluvione a livello di distretto idrografico per i bacini idrografici, i sottobacini e i tratti di litorale indicati all’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), secondo le modalità descritte nei paragrafi 2 e 3 del presente articolo.
	1. Gli Stati membri preparano e mettono in atto piani di gestione del rischio di alluvione a livello di distretto idrografico per i bacini idrografici, i sottobacini e i tratti di litorale indicati all’articolo 5, paragrafo 1, lettera b), secondo le modalità descritte nei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, la direttiva 79/409/CEE e la direttiva 92/43/CEE .


</Amend>
Emendamento <NumAm>24</NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 2</Article>
	2. Gli Stati membri definiscono livelli adeguati di protezione specifici per ciascun bacino idrografico, sottobacino o tratto di litorale, in particolare al fine di ridurre la probabilità di inondazione e limitare le potenziali conseguenze che un simile evento potrebbe avere sulla salute umana, l'ambiente e le attività economiche, e tengono conto dei seguenti aspetti: gestione delle acque, gestione del suolo, pianificazione del territorio, utilizzo del territorio e conservazione della natura.
	2. Gli Stati membri definiscono livelli adeguati di gestione del rischio di alluvione specifici per ciascun bacino idrografico, sottobacino o tratto di litorale, in particolare al fine di ridurre la probabilità di inondazione e limitare le potenziali conseguenze che un simile evento potrebbe avere sulla salute umana, l'ambiente e le attività economiche, e tengono conto dei seguenti aspetti: gestione delle acque, gestione del suolo, pianificazione del territorio, utilizzo del territorio, vulnerabilità dell'area in materia di ogni danno potenziale e conservazione della natura.


Motivazione

<OptDelPrev>Il termine "protezione" è troppo limitato, mentre l'espressione "gestione del rischio di alluvione" implica un insieme di attività in materia di alluvioni, incluse la prevenzione la protezione e la preparazione, come indicato nell'articolo 9, paragrafo 3.</OptDelPrev>
<Amend>Emendamento <NumAm>25</NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 3, comma 1</Article>
	3. I piani di gestione del rischio di alluvione comprendono misure finalizzate a raggiungere i livelli di protezione definiti a norma del paragrafo 2. 
	I piani di gestione del rischio di alluvione comprendono misure finalizzate a raggiungere gli obiettivi della gestione del rischio di alluvione definiti a norma del paragrafo 2.


Motivazione

<OptDelPrev> La presente direttiva dovrebbe distinguere tra compiti della Commissione (istituire un quadro per la cooperazione e fissare gli obiettivi) e quelli degli Stati membri (conseguire gli obiettivi adottando misure concrete consone alla loro situazione nazionale). </OptDelPrev>
</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>26</NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 3, comma 2 bis (nuovo)</Article>
	
	L'attuazione dei piani di gestione del rischio di alluvione viene testata mediante esercitazioni elaborate al fine di valutare il livello di formazione e preparazione delle unità coinvolte e, se del caso, sono apportate modifiche al piano di gestione del rischio di alluvione.


Motivazione

Per garantire l'efficacia dei piani di gestione delle alluvioni è necessario effettuare delle esercitazioni al fine di valutare il livello di formazione e preparazione delle unità coinvolte e apportare ai piani gli eventuali miglioramenti necessari.
</Amend>
Emendamento <NumAm>27</NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 3, comma 2 ter (nuovo) </Article>
	
	I piani di gestione del rischio di alluvione pongono una particolare enfasi sulla gestione del rischio nelle aree urbane e nelle zone industriali collegate, poiché con ogni probabilità tali aree subiscono i danni economici maggiori. 


<OptDel></OptDel>
Motivazione

<OptDelPrev>Nei piani di gestione del rischio di alluvione è necessario dare priorità alle aree urbane e alle zone industriali collegate, poiché i danni in queste aree sono solitamente maggiori e possono ripercuotersi su un numero di individui maggiore rispetto alle aree rurali.</OptDelPrev>
Emendamento 28<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 9, paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	
	3 bis. Per elaborare e attuare efficacemente i piani si adottano delle misure al fine di garantire continuità e cooperazione tra protezione civile e le autorità regionali competenti in materia di acque.


Motivazione

La cooperazione tra la protezione civile e le autorità regionali competenti in materia di acque è necessaria per garantire la disponibilità di tutte le informazioni necessarie per l'elaborazione e l'attuazione di validi piani di gestione. 

<Amend>Emendamento <NumAm>29</NumAm>
<Article>Articolo 12, paragrafo 1</Article>
	1. Per i bacini idrografici che ricadono interamente nel loro territorio gli Stati membri garantiscono che venga predisposto un unico piano di gestione del rischio di alluvione.
	1. Per i bacini idrografici che ricadono interamente nel loro territorio gli Stati membri garantiscono che venga predisposto un unico piano di gestione del rischio di alluvione che comprenda tutte le autorità competenti e tenga conto della pianificazione regionale della gestione dei rischi di alluvione.


</Amend>
Emendamento 30<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 12, paragrafo 2 </Article>
	2. Per i distretti idrografici internazionali che ricadono interamente nel territorio della Comunità gli Stati membri garantiscono il coordinamento, al fine di predisporre un unico piano internazionale di gestione del rischio di alluvione. 
	2. Per i distretti idrografici internazionali che ricadono interamente nel territorio della Comunità gli Stati membri garantiscono il coordinamento, per esempio creando delle reti per lo scambio di informazioni tra le autorità competenti, al fine di predisporre un unico piano internazionale di gestione del rischio di alluvione. I paesi in via di adesione e i paesi candidati sono caldamente invitati a collaborare attivamente in tali azioni di coordinamento.

	In assenza di un tale piano unico, gli Stati membri elaborano piani di gestione del rischio di alluvione almeno per le parti del distretto idrografico internazionale che ricadono all'interno del loro territorio.
	In caso di ritardo nella formulazione di tale piano unico, gli Stati membri elaborano piani di gestione del rischio di alluvione almeno per le parti del distretto idrografico internazionale che ricadono all'interno del loro territorio.


Motivazione

La creazione di una rete per lo scambio di informazioni tra le competenti autorità degli Stati membri che condividono la responsabilità di un'area idrografica internazionale è uno dei passi essenziali verso il coordinamento della gestione del rischio di alluvione e verso lo sviluppo di relazioni basate sul progressivo rafforzamento della fiducia reciproca.
Per raggiungere un pieno coordinamento è necessario elaborare i piani in consultazione con gli Stati membri candidati, affinché essi possano conformarsi quanto prima alle politiche comunitarie e all'acquis esistente. La seconda parte del paragrafo viene modificata poiché la formulazione originale lascia aperta la possibilità di non attuare le misure di cui alla prima parte del paragrafo, rendendo quindi la disposizione priva di effetto.

Emendamento 31<NumAm></NumAm>
<Article>Articolo 12, paragrafo 3</Article>
	3. Per i distretti idrografici internazionali che si estendono oltre i confini comunitari e nel caso in cui non venga predisposto un unico piano internazionale di gestione del rischio di alluvione che coinvolga il o i paesi terzi interessati, gli Stati membri elaborano piani di gestione del rischio di alluvione almeno per le parti del distretto idrografico internazionale che ricadono all'interno del loro territorio.
	3. Per i distretti idrografici internazionali che si estendono oltre i confini comunitari e nel caso in cui non venga predisposto un unico piano internazionale di gestione del rischio di alluvione che coinvolga il o i paesi terzi interessati, gli Stati membri elaborano piani di gestione del rischio di alluvione almeno per le parti del distretto idrografico internazionale che ricadono all'interno del loro territorio e istituiscono delle reti per lo scambio di informazioni tra le competenti autorità degli Stati membri interessati. 


Motivazione

La creazione di una rete per lo scambio di informazioni tra le competenti autorità degli Stati membri che condividono la responsabilità di un'area idrografica internazionale è uno dei passi essenziali verso il coordinamento della gestione del rischio di alluvione e verso lo sviluppo di relazioni basate sul progressivo rafforzamento della fiducia reciproca.

Emendamento <NumAm>32</NumAm>
<Article>Articolo 13, paragrafo 1</Article>
	1. Le prime mappe del rischio di alluvione e i successivi riesami di cui all'articolo 8 della presente direttiva devono essere preparati in stretto coordinamento con e, se ritenuto opportuno, integrati nei riesami di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2000/60/CE.

	1. Le prime mappe del rischio di alluvione e i successivi riesami di cui all'articolo 8 della presente direttiva devono essere preparati affinché le informazioni pertinenti presentate ai sensi della direttiva 200/60/CE siano utilizzate, e se ritenuto opportuno, possono essere integrati nei riesami di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2000/60/CE.


<Amend>Emendamento <NumAm>33</NumAm>
<Article>Articolo 14, paragrafo 2</Article>
	2. Gli Stati membri garantiscono che tutte le parti interessate partecipino attivamente all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento dei piani di gestione del rischio di alluvione di cui al Capo IV.

	2. Gli Stati membri garantiscono che tutte le parti interessate, in particolar modo le autorità locali e regionali, partecipino attivamente all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento dei piani di gestione del rischio di alluvione di cui al Capo IV.

	
	Su richiesta, si concede l'accesso ai documenti e alle informazioni di base, utilizzati per lo sviluppo delle mappe del rischio di alluvione e dei piani di gestione di tale rischio.


</Amend>
Motivazione

<OptDelPrev>Le autorità locali e regionali in tutta l'UE sono sempre più consapevoli del problema delle alluvioni ed evidenziano il ruolo insostituibile degli attori locali nella prevenzione, gestione delle catastrofi e riduzione dell'impatto delle alluvioni sulle persone. L'attivo ed esplicito coinvolgimento di tali autorità nel processo di gestione e valutazione del rischio di alluvione, pertanto, è di cruciale importanza. </OptDelPrev>
<Amend>Emendamento 34</NumAm>
<Article>Articolo 15, paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	
	2 bis. Gli Stati membri provvedono regolarmente all'informazione e formazione degli abitanti delle zone di cui all'articolo 7, paragrafo 2, al fine di consentire loro di adottare precauzioni e interventi adeguati rispettivamente prima e dopo l'alluvione.


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>35</NumAm>
<Article>Allegato, Sezione A, paragrafo 3</Article>
	3. descrizione del livello adeguato di protezione definito a norma dell’articolo 9, paragrafo 2;
	3. descrizione del livello adeguato di prevenzione dei rischi e protezione definito a norma dell’articolo 9, paragrafo 2;


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>36</NumAm>
<Article>Allegato, sezione A, punto 4</Article>
	4. descrizione delle misure necessarie per raggiungere i livelli di protezione adeguati, comprese quelle adottate a norma dell'articolo 9, e delle misure in materia di alluvioni adottate nell'ambito di altri atti comunitari;
	4. descrizione delle misure, di tipo standard e non standard, necessarie per raggiungere i livelli di protezione adeguati, comprese quelle adottate a norma dell'articolo 9, e delle misure in materia di alluvioni adottate nell'ambito di altri atti comunitari;


Motivazione

Secondo le relazioni dell'Agenzia europea dell'ambiente, i piani di gestione del rischio di alluvione possono includere sia meccanismi standard di protezione dalle alluvioni (barriere di contenimento, rimboschimento, vie di fuga antincendio, canali artificiali di deviazione, deflussi, terrapieni ecc.), sia metodi non standard (gestione della vegetazione, modifica dell'utilizzo del territorio, regolamentazioni di sicurezza strutturali e infrastrutturali, sistemi di allarme rapido ecc.).

</Amend>
</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm>37</NumAm>
<Article>Allegato, Sezione A, punto 4 bis (nuovo)</Article>
	 
	4 bis. attribuzione della priorità alle misure a favore della prevenzione dei danni secondo gli obiettivi di "non deterioramento" e di "buono stato ecologico, chimico e quantitativo" della direttiva 2000/60/CE, come: 

	
	- la protezione delle zone umide e delle pianure alluvionali,

	
	- il ripristino delle zone umide e delle pianure alluvionali deteriorate (compresi i meandri dei fiumi), segnatamente quelle che ristabiliscono il collegamento tra i fiumi e le loro pianure alluvionali, 

	
	- la rimozione dai fiumi delle infrastrutture obsolete di protezione contro le alluvioni, 

	
	- il divieto di nuove costruzioni (infrastrutture, abitazioni, ecc.) nelle pianure alluvionali,

- promuovere misure di costruzione per l'ammodernamento delle edificazioni esistenti (ad esempi, fondazioni su pali);

	
	- il sostegno a pratiche sostenibili di utilizzo del suolo nei bacini idrografici, quali il rimboschimento, al fine di migliorare la naturale ritenzione delle acque e il ricarico delle falde acquifere,

	
	- l'autorizzazione o la registrazione preventiva delle attività permanenti nelle pianure alluvionali, come l'edificazione e lo sviluppo industriale;


</Amend>
<Amend>Emendamento <NumAm><NumAm>38</NumAm>
<Article>Allegato, Sezione A, punto 4 ter (nuovo)</Article>
	 
	4 ter. la descrizione del ruolo di tutte le autorità competenti;


</Amend>
<Amend>Emendamento 39</NumAm>
<Article>Allegato, sezione B, punto 1</Article>
	1. eventuali modifiche o aggiornamenti apportati dopo la pubblicazione della versione precedente del piano di gestione del rischio di alluvione, compresa una sintesi dei riesami svolti a norma dei Capi II, III e IV;
	1. eventuali modifiche o aggiornamenti apportati dopo la pubblicazione della versione precedente del piano di gestione del rischio di alluvione, comprese le modifiche apportate a seguito delle esercitazioni intese a valutare il livello di preparazione delle unità coinvolte e una sintesi dei riesami svolti a norma dei Capi II, III e IV;


Motivazione

Le modifiche ai piani di gestione del rischio di alluvione devono essere apportate, se del caso,a seguito di prove che includano esercitazioni per testare il grado di preparazione delle unità coinvolte.
<NumAm>Emendamento 40</NumAm>
<Article>Allegato, Sezione B, punto 2</Article>
	2. valutazione dei progressi realizzati per conseguire il livello di protezione fissato;
	2. valutazione dei progressi realizzati per conseguire il livello di prevenzione dei rischi e protezione fissato;


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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